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RESIDENZIALI

BOMPORTO
197/5) Loc. Solara,
Via Borsari 31
Lotto 1 - Abitazione con accesso da pic-
cola area cortiliva, mq. 180 c.a, com-
posta al p.t. da soggiorno - cucina, sa-
la, camera, ripostiglio e bagno; al p.1°
ingresso da scala esterna su area cor-
tiliva, soggiorno, cucina, 2 camere e ba-
gno; al p.2° sottotetto non abitabile. De-
posito e cantine in altro stabile, poste
al p.t., per mq. 45 c.a. Area cortiliva to-
tale di mq. 415 c.a.
Da liberarsi al decreto di trasferimento.

Prezzo base € 186.000,00

Lotto 2 - Abitazione mq. 112 c.a, in ri-
strutturazione, p.1° con accesso da sca-
la esterna, composta da ingresso cuci-
na con terrazzo, soggiorno con terraz-
zo, 2 camere letto e bagno. Deposito e
cantine al p.t., per mq. 82 c.a. Area cor-
tiliva totale di mq. 95 c.a.
Libero.

Prezzo base € 105.000,00
Esecuzione N. 108/08 E.I.
3° Udienza vendita senza incanto
il 12/11/10
Lotto 1 ore 10,40 -
Lotto 2 ore 10,50
Professionista delegato
Avv. Chiara Romani

CASTELFRANCO EMILIA
197/31) Loc. Cavazzona,
Via Marino Piazza 5
Appartamento al p.2°, mq. 41, compo-
sto da soggiorno e angolo cottura,
camera matrimoniale, bagno, terrazzo

mq. 20 e scala interna di collegamen-
to a soffitte per mq. 26. Posto auto.
Da liberarsi al decreto di trasferimento.

Prezzo base € 101.250,00
Esecuzione N. 239/08 E.I.
3° Udienza vendita senza incanto
il 12/11/10 ore 11,40
Professionista delegato
Dr. Stella Bertolucci

PRIGNANO
SULLA SECCHIA

197/7) Loc. Viano,
Via per Monchio
Fabbricato in villino con ampia area di
pertinenza, su due piani a più livelli, com-
posta da ingresso soggiorno, cucina, an-
tibagno e bagno/lavanderia, scala di ac-
cesso al p.2° con disimpegno, 2 camere
letto, bagno e ripostigli. Sup. abitazio-
ne mq. 220 c.a, terrazze mq. 54. Area
privata mq. 850 c.a.
Da liberarsi al decreto di trasferimento.

Prezzo base € 187.500,00
Esecuzione N. 374/08 E.I.
3° Udienza vendita senza incanto
il 12/11/10 ore 12,40
Professionista delegato
Dr. Silvia Pignatti Morano

RAVARINO
197/8) Loc. Rami di Ravarino,
Via Vincenzo Bellini 85
Appartamento al p.2° composto da
soggiorno mq. 26, angolo cucina, dis-
impegno, due camere letto (mq. 14 e mq.
9), bagno e balcone mq. 11. Autorimessa
mq. 16 al seminterrato.
Libero.

Prezzo base € 101.250,00
Esecuzione N. 226/08 E.I.
3° Udienza vendita senza incanto
il 12/11/10 ore 14,30
Professionista delegato
Dr. Luca Pugnaghi

SAN FELICE
SUL PANARO

197/32) Via Lavacchi 2212
Appartamento al p.1°, confinante con
area cortiliva, composto da ingresso, cu-
cina, soggiorno, 2 camere letto e bagno;
garage mq. 14 al p.t.
Libero.

Prezzo base € 45.005,63
Esecuzione N. 28/08 E.I.
3° Udienza vendita senza incanto
il 12/11/10 ore 12,50
Professionista delegato
Dr. Paolo Mancini

SAVIGNANO
SUL PANARO

197/30) Loc. Mulino,
Via Caravaggio 23
Appartamento al p.1°, mq. 86, compo-
sto da soggiorno, disimpegno, cucina,
due camere letto, bagno e tre balconi;
garage mq. 13,50 al p.t.
Occupato da un esecutato.

Prezzo base € 131.250,00
Esecuzione N. 352/07 E.I.
3° Udienza vendita senza incanto
il 19/11/10 ore 16,20
Professionista delegato
Avv. Tania Melotti
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L’INCIDENTE SULLA VIGNOLESE A SAN DONNINO 

In moto contro un’auto, grave un 28enne
Ricoverato a Baggiovara. Ha tamponato una Ford Focus che stava svoltando a sinistra

 

Urbanistica: idee modenesi a Shangai
Marco Romano ha presentato il Prg all’Expo: apprezzato in Cina
Peccato che a Modena sia “scomparso”. I boulevard di periferia

di Stefano Luppi

E ora i cinesi conoscono il
futuro, ipotetico, piano rego-
latore di Modena mentre i
modenesi continuano in lar-
ga misura a ignorarlo. Diffici-
le non pensare a un parados-
so, ma nei giorni scorsi i visi-
tatori che ogni giorno transi-
tano per l’Expo di Shangai,
in Cina, hanno avuto modo
di conoscere nei dettagli il
progetto urbano progettato
per la Modena dei prossimi
decenni, mentre i modenesi
non ne sanno praticamente
nulla. Marco Romano, forse
il più noto urbanista d’Italia,
alcuni anni fa - insieme agli
assessorati all’Urbanistica e
alla Mobilità oggi in mano a
Daniele Sitta - ha predispo-
sto il piano appena presenta-
to in terra cinese e lo ha illu-
strato in una pubblicazione
del Comune, ma senza un’ap-
profondita diffusione attra-
verso i consueti canali del-
l’ente pubblico. «C’erano
molte persone - spiega il pro-

fessor Romano - a Shangai a
sentire parlare del mio piano
per Modena, la questione li
ha molto incuriositi. Oggi io
del piano non so più nulla: a
me pareva un’idea molto con-
vincente, quasi banale, per
una crescita e una riqualifi-
cazione coerente del vostro
territorio. Ricordo solo che
alcuni mesi fa sono stato defi-
nito da consiglieri comunali
come una persona al soldo
degli speculatori della città».
Ma quali sono le caratteristi-
che del semisconosciuto ‘Pia-
no Romano’ per Modena, pre-
sentato dall’altra parte del
mondo senza informare il Co-
mune con il quale l’urbani-
sta da molto tempo non ha
rapporti? «Il piano dovrebbe
riguardare la parte già co-
struita dal 1960 e il disegno
originale di quella futura. Al
Padiglione italiano dell’Expo
ho tenuto una conferenza al
pubblico cinese e internazio-
nale dedicata alla costruzio-
ne della città italiana attua-
le, nata nel Duecento e con

chiare funzioni per la piazza
comunale, quella del duomo,
quella del mercato o delle
vie dei negozi e delle abitazio-
ni borghesi. Ho illustrato le
piazze modenesi del centro,
da piazza Grande con il palaz-
zo comunale davanti a cui
idealmente si radunava il po-
polo sino a Piazza XX Settem-
bre che era legata al mercato
e a quella del Palazzo Ducale
con i suoi edifici simmetrici
per motivi di monumenta-
lità. Alla fine ho detto che si
poteva ripetere anche nella
Modena odierna questa tipo-
logia di bella città europea,
perché in periferia ha senso
riproporre ad esempio piazze
con chiese o boulevard come
quello che dal teatro Storchi
costeggia il centro storico.
Le tante persone presenti mi
parevano molto interessate».
Non è stata un’occasione per-
duta quella dell’Expo? A me-
no che non si dica che quel
piano di Marco Romano non
è più tra gli obiettivi della
giunta.

L
a presentazione di Mar-
co Romano - al di là dei
toni, visto che il profes-

sore milanese ha modi mol-
to urbani e tranquilli - ricor-
da un episodio simile acca-
duto alcuni anni fa con le or-
mai “mitiche” torri di
Frank Gehry.

In quella occasione l’atteg-
giamento del grande proget-
tista americano, noto a tutti
per il Guggenheim di Bil-
bao, fu molto più “fumanti-
no” dopo il fallimento del

progetto della giunta Barbo-
lini - soprattutto a causa del-
la ferrea opposizione dell’al-
lora soprintendente Elio
Garzillo - che voleva affidar-
gli la costruzione di una mo-
derna porta S.Agostino. «A
Modena - questo fu sostan-
zialmente il senso del discor-

so di Gehry pronunciato al-
l’estero in varie occasioni -
prima mi chiamano per rea-
lizzare un edificio e poi, ad-
ducendo motivi economici,
mi mettono i bastoni tra le
ruote e non mi permettono
di lavorare». In quella occa-
sione la “figura” modenese
fu davvero barbina ai quat-
tro angoli del mondo, vista
la notorietà planetaria del
personaggio coinvolto.

La storia si ripete, stavol-
ta a Shangai. (s.l.)

 
A MARGINE

UN ALTRO CASO

TORRI-DI-GEHRY

Un giovane motociclista è
ricoverato in gravi condizio-
ni all’ospedale di Baggiovara
in conseguenza delle ferite ri-
portate in uno scontro avve-
nuto nel primo pomeriggio
di ieri sulla Vignolese a San
Donnino. La Ducati in sella
alla quale il giovane era di-
retto verso Spilamberto, ha
centrato in pieno una Ford
Focus ferma sulla linea di
mezzeria, che doveva imboc-
care l’entrata di un’abitazio-
ne privata sulla propria sini-
stra. Nel violento urto il mo-
tociclista. M.T. di 28 anni, ori-
ginario di Putignano di Bari,
ma da tempo residente nel
Modenese, è stato disarciona-
to ed ha compiuto un “volo”
di parecchi metri prima di ri-
cadere sull’asfalto. Sul posto
il 118 e l’automedica di Mode-
na soccorso. Medici e infer-
mieri hanno operato sul po-
sto prestando le prime cure
del caso al motociclista che è
stato poi intubato e trasporta-
to con l’ambulanza all’ospe-
dale di Baggiovara. Le sue
condizioni sono gravi, è stato
ricoverato in Rianimazione e
la prognosi è riservata.

L’incidente poco dopo le
15. Secondo i primi accerta-
menti effettuati dalla pattu-
glia infortunistica della poli-
zia municipale di Modena, la
Ford Focus, guidata dal citta-
dino turco H.M., 29 anni, resi-

dente a Modena dove lavora,
percorreva la Vignolese in di-
rezione di Spilamberto. Dopo
aver superato lo spartitraffi-
co che immette al casello di
Modena sud, ha percorso an-
cora un centinaio di metri fi-
no all’altezza della “Road
House”, locale che si affaccia
sulla statale sulla curva ad
“esse” che porta poi sul retti-
lineo per Spilamberto. In
quel punto si affaccia anche,
sul lato sinistro della strada,
l’entrata all’area privata do-
ve la Fucus doveva immetter-
si. Il conducente ha regolar-
mente segnalato la svolta e
si è fermato sulla mezzeria
della strada per dare la pre-
cedenza ai veicoli che prove-
nivano da Spilamberto in di-
rezione di Modena. Proprio
in quel momento, sempre
stando ai primi rilievi della
polizia municipale, la Ducati
condotta dal 28enne effettua-
va il sorpasso di un’auto e in
uscita dalla curva cieca a “es-
se”, si è trovata di fronte l’o-
stacolo costituito dalla Focus
ferma a centro strada. L’im-
patto è stato violentissimo
con il motociclista che ha
avuto la peggio. In conse-
guenza dell’incidente, il traf-
fico sulla Vignolese ha proce-
duto a rilento. La strada è
stata anche chiusa a tratti
per consentire agli agenti di
effettuare i rilievi.

 

«Pubblicità ingannevole», stop a Caprotti
Giurì contro le pagine che attaccavano Comune e Coop Estense

di Pier Luigi Salinaro

Esselunga deve cessare di
pubblicare, sui quotidiani
nazionali e locali, la comuni-
cazione di denuncia contro
le Coop e i Conad.

E’ quanto ha stabilito lo
Iap (Istitutob dell’autodiscli-
plimna publicitaria) attra-
verso la pronuincia del pro-
prio Giurì. A ricorrere all’I-
stituto e al suo Giurì era sta-
to il Conad che si era sentito
di fatto “calunniare” attra-
verso le lenzuolate di Esse-
lunga sui quotidiani.

In particolare nella pubbli-
cità acquistata da Bernardo
Caprotti, gran patron di Es-
selunga, apparivano due ta-
belle, che evidenziano la di-
sparità di presenza delle
due società a Modena e Li-
vorno.

Nel dettaglio il comunica-
to conteneva la dicutira:
“Superior stabat Lupus, in-
ferior Agnus. Le favole di
Fedro. Modena. Superfici di
vendita del Comune di Mo-

dena-Livorno. Superfici di
vendita del comune di Livor-
no”.

E’ stato questo messaggio
a indurre le parti a rivolger-
si al Giurì dell’Iap in quanto
nel messaggio stesso e in
quanto era contenuto nel
lungo articolo seguente, era-
no stati riportati dati e com-
menti degli stessi scritti in
violazione dell’articolo 2 del-
lo statuto dell’Istituto di Au-
todisciplina stesso. In so-
stanza per i denuncianti la
“comunicazione commercia-
le era ingannevole”.

Il Giurì - presidente Deo-
dato, relatore Leonini - ha
dato ragione al Conad e di
conseguenza a quanti rap-
presentava (Coop compre-
sa) e ha ordinato a Esselun-
ga, e quindi a Bernardo Ca-
protti, di cessare immedita-
mente questo tipo di comuni-
cazione.

Come si ricorderà la so-
cietà milanese il 18 luglio
aveva acquistato due pagine
su molti dei più importanti

quotidiani italiani per accu-
sare il Comune di Modena e
la Coop Estense di aver
stretto accordi per impedire
a Esselunga di costruire un
supermercato nella città.

Una settimana dopo Esse-
lunga si era ripetuta, com-
prando un’altra pagina sui
giornali per denunciare

quanto sarebbe successo a
Livorno, roccaforte del mar-
chio Coop, e per quanto ri-
guardava Modena, relativa-
mente all’area ex Consorzio
Agraria alla Sacca già in
gran parte acquistata da Ca-
protti.

Bernardo Caprotti, già au-
tore del libro “Falce e carrel-
lo” contro la Lega delle Coo-
perative, nello scritto delle
pagine acquistate sui quoti-
diani accusava il Comune di
Modena e Coop Estense di
aver stretto accordi per im-
pedire a Esselunga di co-
struire un altro supermerca-
to in città.

La pubblicità contestata è
già stata oggetto di denunce
da parte del sindaco, che ha
anche incontrato il procura-
tore capo Vito Zincani

Ora, dopo la decisione del
Giurì dell’Iap, si attendono
le reazioni di Esselunga e
del suo patron Caprotti,
che, è immaginabile, non
tarderanno ad arrivare.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Bernardo Caprotti, Esselunga
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